
Santa Vittoria d’Alba

È un comune in provincia di Cuneo, a pochi chilometri da Alba. 
Con Serralunga d’Alba è una delle due enclave staccate dal territorio del moscato 
dove è permessa la coltivazione (74 ettari) e la produzione dell’uva moscato 
destinata a diventare Asti e Moscato d’Asti docg. Gli abitanti sono poco meno di 
tremila. 
Le prime notizie su Santa Vittoria risalgono alla dominazione romana collegate alla Le prime notizie su Santa Vittoria risalgono alla dominazione romana collegate alla 
vicinanza con Alba e all’abitato di Pollentia, l’attuale Pollenzo dove ha sede 
l’Università di Scienze Gastronomiche. Da segnalare il Castello con torre che 
formano un complesso bastionato alla sommità del colle di Santa Vittoria che risale 
al 1154. Ora, di proprietà privata, è sede di una struttura turistico alberghiera.
   

Il miracolo del vino

Dov’è



I siti archeologici tra anfore
e punti di vedetta

Sono due i siti archeologici nel territorio del 
Comune e testimoniano le radici romane e 
medioevali di Santa Vittoria d’Alba. 
Il primo è detto Anforiano ed è un antico Il primo è detto Anforiano ed è un antico 
insediamento, ora scomparso, a monte della 
strada che dal Borgo Sant’Antonio di Santa 
Vittoria porta a Monticello, prima di attraversare 
frazione Lussi. Il nome si deve dalla principale 
attività svolta nella zona: la fabbricazione di vasi 
e anfore di pregevole fattura, di cui, secondo la 
testimonianza di Plinio il Vecchio, la vicina testimonianza di Plinio il Vecchio, la vicina 
Pollenzo andava fiera. Il secondo oggi è 
conosciuto come Bricco San Cristoforo, si trova al 
di sopra della borgata Villa Vecchia. È un antico 
punto di avvistamento che risale al XII secolo. 
Oggi sono visibili pochi resti in muratura anche 
se nella zona sono emersi frammenti di tegole ad 
incastro di età romana.

Le curiosità

L’Economia
L’economia di Santa Vittoria d’Alba è legata alla produzione vinicola. Il paese è sede 
di importanti stabilimenti di produzione tra cui il marchio Cinzano che fu di proprietà 
della famiglia Marone-Cinzano. 



Il famoso botanico

TraTra i personaggi illustri di Santa Vittoria c’è anche un 
famoso botanico. Si tratta di Carlo Giuseppe Bertero, 
medico, naturalista e botanico, nato a Santa Vittoria 
d’Alba il 14 ottobre 1789. Dopo la laurea, conseguita a 
22 anni e la segreteria al Jury de Mèdicine, si dedicò 
totalmente alla botanica partecipando a missioni di 
esplorazione in varie parti del mondo, nella 
GuadalupeGuadalupe o tra i canneti del delta dell’Orinoco, ma 
anche per le lande della vecchia Europa. Nel 1821 
ritornò a Santa Vittoria e cinque anni più tardi venne 
nominato Socio Onorario dell’Accademia delle 
Scienze. Nel 1827, ripartì per il Cile, Santiago, 
Valparaiso, Conceptiòn. Morì nell’estate del 1831, 
durante il naufragio di una nave belga in navigazione 
nell’Oceano Pacifico. nell’Oceano Pacifico. 
Per celebrare la sua memoria gli sono state dedicate 
almeno 264 specie ed un genere botanico, 
la “ Berteroa”.

Bertorea incana, Hoary Alyssum



La storia “sbagliata”

Curiosa la storia del libro “Il segreto di Santa Vittoria” (prima edizione 1966) dello Curiosa la storia del libro “Il segreto di Santa Vittoria” (prima edizione 1966) dello 
scrittore statunitense Robert Crichton, da cui fu tratto anche un film omonimo 
uscito nel 1969 con la regia di Stanley Kramer. Crichton, in viaggio in Italia nei 
primi anni del ’60, venne a conoscenza di un fatto accaduto nel 1943 a Santa 
Vittoria d’Alba: i tedeschi, arrivati in paese, volevano impossessarsi del pregiato 
vino contenuto nella locale Cantina sociale. Abitanti e istituzioni del paese si 
opposero e salvarono il proprio patrimonio enologico. Chriton tornò negli Usa e 
decise di scrivere un romanzo sulla storia di Santa Vittoria, ma confuse il centro decise di scrivere un romanzo sulla storia di Santa Vittoria, ma confuse il centro 
albese con uno, quasi omonimo, che si trova nelle Marche. Nel 1969 uscì il film 
ispirato al romanzo con un cast stellare (Anthony Queen, Anna Magnani, Virna Lisi, 
Renato Rascel, Giancarlo Giannini, Oreste Lionello e Ferruccio Amendola), ma la 
storia fu ambientata nel Sud Italia e come parziale riparazione dell’errore 
geografico di libro e film, nelle riprese ci fu un’ampia presenza del marchio locale di 
spumanti Cinzano, allora di proprietà della famiglia piemontese Marone-Cinzano.

I Contatti
Comune di Santa Vittoria d'Alba
Piazza Marone n. 2
12069 Santa Vittoria d’Alba (CN) 
Telefono: +39 0172/478023 
E-mail: info@comunedisantavittoriadalba.it 
E-mail certificata: comune.santavittoriadalba@legalmail.it  
http://www.comune.santavittoriadalba.cn.ithttp://www.comune.santavittoriadalba.cn.it


